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Hobbit des Hauts-Tierdoz è nato il 14 febbraio 2021 ed è stato con-
segnato nell’aprile 2023 a un cliente che divide la sua vita tra Ginevra 
e Locarno. 

Legenda copertina :

Greta des Hauts-Tierdoz, cane guida attivo consegnato nel marzo 
2023

Greta è una cagnolina particolarmente affettuosa. Vuole davvero far 
piacere ed è molto legata alle persone. È diventata subito la mascotte 
del centro medico dove il suo detentore lavora come fisioterapista.

Membro della International Guide Dog
Federation – IGDF



3

Cari amici e donatori,

anche se non sono sempre affidati a noi, ci prendiamo la responsabilità 
di tutti i nostri cani, dalla nascita fino al termine della loro vita.

La responsabilità quotidiana del benessere del cane spetta invece al 
detentore o alla detentrice. In conformità con le linee guida delle orga-
nizzazioni mantello internazionali, aderiamo al principio delle 5 aree di 
vita, altrimenti note anche come le 5 libertà fondamentali, che sono i 
garanti del benessere degli animali, secondo l’Organizzazione mondiale 
della sanità animale ( WOAH ). 

Si tratta nello specifico di alimentazione, dell’ambiente fisico, della 
salute, dell’interazione comportamentale e della salute mentale. In altre 
parole, l’animale deve poter vivere in assenza di fame, sete e malnutri-
zione, in assenza di paura e angoscia, in assenza di stress fisico o ter-
mico, in assenza di dolore, lesioni e malattie, e deve avere la possibilità 
di esprimere il comportamento normale della sua specie.

Siamo anche pionieri in Svizzera delle nuove tecniche di formazione 
basate sul rinforzo positivo, che abbiamo adottato nel 2011. Il metodo è 
stato sviluppato in California da Michelle Pouliot, nota in tutto il mondo 
per aver trascritto questi principi scientifici in un modello adattato alla 
formazione dei cani guida.

Questi metodi si sono dimostrati eticamente appropriati e più efficaci 
rispetto ai metodi di avversione, compulsivi, punitivi o ad un misto di 
metodi.

Forti della nostra lunga esperienza sul campo, siamo convinti che i nostri 
cani guida amino lavorare in coppia con i loro detentori non vedenti. La 
relazione che si instaura tra loro è di amicizia e di rispetto reciproco e 
induce una maggiore qualità di vita per entrambi in parti uguali.

Cordiali saluti.
Christine Baroni-Pretsch
Direttrice
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Liebe Freunde und Gönner,

Auch wenn sie nicht immer in unserer Obhut sind, tragen wir die 
Verantwortung für alle unsere Hunde von der Geburt bis zum 
Lebensende.
Im Alltag ist hingegen der Halter oder die Halterin des Hundes für 
dessen Wohlergehen verantwortlich. Wir halten uns gemäß den 
Richtlinien der internationalen Dachorganisationen an das Prinzip der 
fünf Lebensbereiche, auch bekannt als die fünf Grundfreiheiten, die laut 
der Weltorganisation für Tiergesundheit ( WOAH ) das Wohlergehen der 
Tiere garantieren.
Dazu gehören die Ernährung, die physische Umgebung, die Gesundheit, 
die Verhaltensinteraktion und die geistige Gesundheit. Mit ande-
ren Worten: Das Tier muss in der Lage sein, ohne Hunger, Durst und 
Unterernährung, ohne Angst und Not, ohne physischen oder thermi-
schen Stress, ohne Schmerzen, Verletzungen und Krankheiten zu leben, 
und das Tier muss die Möglichkeit haben, die für seine Art normalen 
Verhaltensweisen auszudrücken.
Wir sind in der Schweiz auch Pioniere der neuen Ausbildungsmethoden, 
die auf positiver Verstärkung basieren und die wir seit 2011 anwenden. 
Die Methode wurde in Kalifornien von Michelle Pouliot entwickelt, die 
weltweit dafür bekannt ist, dass sie diese wissenschaftlichen Prinzipien 
in ein Modell umsetzte, das für die Ausbildung von Blindenführhunden 
geeignet ist.
Diese Methoden haben sich als ethisch angemessen und effektiver 
erwiesen als aversive, zwanghafte, auf Bestrafung basierende oder eine 
Mischung aus diesen Methoden.
Gestützt auf unsere langjährige Praxiserfahrung sind wir davon über-
zeugt, dass unsere Führhunde gerne im Zweierteam mit ihrem blinden 
Halter arbeiten. Die Beziehung zwischen den beiden ist eine Beziehung 
der Freundschaft und des gegenseitigen Respekts, die beiden gleich-
berechtigt eine höhere Lebensqualität bringt.

Mit herzlichen Grüssen 
Christine Baroni-Pretsch
Direktorin
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RAPPORTO ANNUALE 2022

Introduzione

In questo inizio d’anno 2022, speravamo di poter andare verso la nor-
malità e senza le preoccupazioni legate alla pandemia. La storia è stata 
diversa. In quel periodo molti collaboratori sono stati ripetutamente 
infettati e inizialmente dovevano ancora osservare il periodo di qua-
rantena di 10 giorni. Era necessario trovare giorno dopo giorno delle 
soluzioni per poter continuare ad assicurare tutti i nostri servizi. Questo 
ha comportato un notevole carico di lavoro per coloro che non erano 
malati. Nel mese di febbraio, con l’inizio della guerra in Ucraina e l’in-
vasione da parte della Russia, l’immagine del nostro mondo è cambiata 
per sempre. 

A ciò ha fatto seguito l’instabilità del mercato monetario e un tasso di 
inflazione inedito per l’Europa e il nostro paese.
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Tutti questi accadimenti hanno anche avuto conseguenze sul buon fun-
zionamento della nostra Fondazione. Un sentimento di instabilità e una 
generale messa in discussione di molti dei nostri interlocutori hanno 
sconvolto il buon funzionamento dei processi eppure molto collaudato. 

Abbiamo dovuto affrontare un calo delle donazioni ricevute del 27% 
rispetto al 2021. Fortunatamente, siamo riusciti a colmare questa lacuna 
con i lasciti e le eredità ricevuti nello stesso periodo e terminare l’anno 
senza perdite, se non si tiene conto delle perdite non realizzate sui 
depositi. Il 1° gennaio 2023 entrerà in vigore il diritto successorio sviz-
zero parzialmente rivisto. Le nuove disposizioni consentiranno a tutti 
di stabilire con maggiore flessibilità i beneficiari e la parte di succes-
sione di loro spettanza. Sarà possibile disporre liberamente di una parte 
maggiore di patrimonio. In particolare, la quota legittima riservata ai 
discendenti sarà minore e quella dei genitori scomparirà. Senza testa-
mento e in assenza di eredi legali, il patrimonio spetta interamente allo 
Stato. Sostenere una organizzazione che si impegna in favore di una 
causa che vi sta particolarmente a cuore, può essere parte integrante 
del vostro testamento e vi permette di perpetuare la vostra generosità 
facendo davvero una reale differenza. 

Per ampliare la nostra squadra di istruttori a Brenles e per consegnare 
più cani guida, abbiamo assunto una studentessa per il corso di forma-
zione triennale per l’ottenimento del diploma federale di istruttrice di 
cani guida per ciechi. Dopo alcuni mesi di formazione, si è resa conto 
che non era la sua vocazione e abbiamo interrotto la collaborazione 
di comune accordo. Abbiamo quindi dovuto operare la scelta di non 
offrire un nuovo posto di formazione, ma di assumere un istruttore spe-
rimentato, con la doppia qualifica di istruttore di locomozione ( bastone 
bianco ) e di istruttore di cani guida, che si unirà al nostro team a 
Brenles nel corso del 2023. In futuro, continueremo naturalmente lo 
sforzo di formazione per le nuove generazioni di istruttori di cani guida. 

Attualmente il tempo di attesa per ricevere un nuovo cane guida è di 
15-18 mesi per i nostri clienti svizzeri e di diversi anni per i nostri clienti 
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in Italia e Francia. Naturalmente, quando un cane guida va in pensione, 
facciamo del nostro meglio per ridurre il più possibile i tempi di attesa. 
Grazie al nostro programma di allevamento e alla cooperazione a livello 
internazionale, disponiamo sempre di un numero di giovani cani pronti 
e idonei ad iniziare la formazione. Il nostro team di istruttori è attual-
mente composto da 4 persone nella scuola di Brenles e di 2 persone 
alla scuola di Magliaso, oltre che la direttrice che è ugualmente a bene-
ficio di un diploma federale di istruttrice. Tutti dispongono del diploma 
federale e molti anni di esperienza. Se sommiamo tutti gli anni di espe-
rienza arriviamo a 117 anni ! Ciò che li contraddistingue soprattutto 
sono il loro amore per i cani e la loro sincerità ed empatia nei confronti 
di tutti i nostri clienti. La nostra filosofia è sempre stata quella di acco-
gliere ogni persona che fa richiesta di un cane guida con rispetto e 
stima e di cercare una soluzione, anche in situazioni complesse che 
richiedono flessibilità e una grande capacità di adattamento.

Il nostro obiettivo è quello di consentire alle persone cieche o ipove-
denti di creare quel partenariato unico con un cane guida ben formato, 
in modo da poter vivere una vita indipendente, perseguendo le proprie 
scelte. È qualcosa di magico che ha il potere di commuoverci profon-
damente, anche dopo 35 anni di attività, ogni volta che abbiamo il 
privilegio di assistervi.

Consiglio di Fondazione  
e situazione del personale

Non ci sono stati cambiamenti nel nostro consiglio di fondazione che è 
presieduto dal Signor Patrick Riquen. La Signora Carla Zucchetti, avvo-
cata e notaio a Lugano, è vicepresidente. Il Dr. Alain von Allmen, vete-
rinario, è segretario e il Signor Samuel Zufferey, esperto fiduciario e 
esperto fiscale diplomato, assume il ruolo di tesoriere. I nostri clienti 
sono rappresentati da due detentrici di cani guida : Thi Hanh Fleuret 
nella Svizzera romanda e Tamara Zoller in Ticino. L’organo esecutivo, 
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composto dal presidente, dal tesoriere e dalla direttrice, si riunisce a 
intervalli regolari in videoconferenza per affrontare gli affari correnti.

Dopo le numerose videoconferenze il consiglio di fondazione si è riu-
nito a Losanna per la sua sessione di primavera. Abbiamo organizzato 
un’esperienza di immersione nell’essenza stessa della nostra missione. I 
nostri istruttori erano presenti con i loro cani guida in formazione e ogni 
membro del consiglio di fondazione ha potuto indossare una benda 
nera per trovarsi privato della vista per il tempo di un percorso effet-
tuato con un cane guida munito di imbracatura. È stata un’esperienza 
indimenticabile, soprattutto perché si è svolta un venerdì pomeriggio 
alla stazione di Losanna, in pieno lavori in corso.

La revisione dei conti si è svolta in febbraio con il nostro nuovo revisore 
FIDINTER di Losanna. La collaborazione è stata eccellente e il consiglio 
di fondazione ha deciso di rinnovare il mandato per l’anno successivo.

La nostra Fondazione è esente da imposte da parte del canton Vaud 
e del canton Ticino ed è sottoposta al controllo delle fondazioni della 
Confederazione – DFI.

Al 31.12.2022, la Fondazione impiegava 18 persone ( equivalente a 
tempo pieno: 14.8 ). Oltre alla direttrice che ha la responsabilità delle 
due strutture, abbiamo un istruttore responsabile per ogni scuola. La 
struttura di Magliaso è in grado di occuparsi della cura dei cani gra-
zie alla collaborazione straordinaria di una sessantina di volontari che 
accolgono i cani in formazione nei fine settimana e durante l’assenza 
di un istruttore. La Fondazione impiega 4 guardiani di animali, oltre a 
3 ausiliari per il fine settimana e per i lavori di manutenzione esterna 
alla scuola di Brenles. Insieme, assicurano una presenza di 7 giorni su 
7 e 365 giorni all’anno e si occupano del benessere delle nostre cagne 
da riproduzione, dei nostri cuccioli e dei cani adulti quando gli istruttori 
non sono presenti.

Durante tutto il periodo, la direzione e il consiglio di fondazione hanno 
continuato le pratiche per poter realizzare il nostro progetto di sviluppo, 
di ampliamento e di rinnovamento della nostra sede di Brenles / VD, nel 
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comune di Lucens. Attualmente abbiamo tre potenziali progetti che 
procedono in parallelo e speriamo che nel 2023 potremo finalmente 
annunciare qualche buona notizia. Le nostre strutture per i cani in for-
mazione, l’accoglienza dei visitatori e l’amministrazione hanno 28 anni. 
Anche se abbiamo sempre effettuato piccoli interventi di manutenzione, 
è necessario un rinnovamento più completo. In particolare, vorremmo 
adattare la struttura di alloggio dei cani in formazione alle conoscenze 
attuali. Con l’esempio delle strutture moderne e meglio disposte di cui 
beneficiamo negli ultimi 6 anni a Magliaso, possiamo constatare una 
differenza reale relativa al comfort e al benessere dei nostri studenti 
a quattro zampe. Sono più tranquilli e rilassati, con una detenzione 
diversa a livello delle infrastrutture propriamente dette e un’organizza-
zione degli spazi e dei processi di lavoro dove gli esseri umani e i cani 
collaborano insieme nello stesso spazio. Abbiamo una visione chiara 
delle nostre esigenze e grazie ai vari contatti che abbiamo avuto, in 
particolare con Innovaud, oltre che al sostegno delle autorità cantonali 
e comunali, siamo persuasi che questo progetto si realizzerà.
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Allevamento e padrinato 
La pandemia ha avuto un effetto diretto sulla possibilità di trovare dei 
cuccioli da acquistare da parte di allevatori seri. Il mondo si era improv-
visamente rallentato e molte persone trascorrevano molto più tempo a 
casa, per cui il desiderio di avere un cane proprio si risvegliava in molte 
famiglie. La domanda era così grande che l’offerta non riusciva a tenere 
il passo.

Le scuole che non potevano contare sul loro proprio allevamento nel 
2020 e nel 2021 stanno pagando oggi un tributo molto alto, in quanto 
mancano di giovani cani adulti idonei ad iniziare la formazione.

Quando abbiamo avviato la nostra scuola nel 1991, avevamo fatto la 
scelta di collaborare con degli allevatori e di acquistare dei cuccioli con 
un buon potenziale per diventare cani guida. Fortunatamente, fin dall’i-
nizio, avevamo il progetto di sviluppare un nostro programma di alle-
vamento, come d’altra parte la stragrande maggioranza delle scuole 
per cani guida in tutto il mondo. Esiste persino un formidabile slancio 
di collaborazione a vari livelli tra tutte le persone responsabili di un pro-
gramma d’allevamento. In questo campo, ancora maggiormente che in 
altri settori, l’unione fa veramente la forza.

Per questo motivo, nei pedigree dei nostri cuccioli abbiamo cani prove-
nienti da tutto il mondo. Naturalmente, mantenere un programma di 
allevamento comporta anche costi significativi in termini di infrastrut-
ture, spese veterinarie, cibo e personale disponibile e motivato a lavo-
rare di notte o nei fine settimana a dipendenza delle nascite e degli 
accoppiamenti.

Soprattutto, ci dà la possibilità di influenzare positivamente la sele-
zione genetica dei nostri riproduttori. Abbiamo quindi ridotto drastica-
mente il numero dei cani esonerati per motivi di salute, il che è molto 
incoraggiante.

37 cani hanno superato i test di valutazione e attitudinali al termine del 
periodo trascorso con la famiglia di padrinato. 26 cani hanno iniziato la 
loro formazione di cane guida o sono stati integrati nel programma di 



11

riproduzione, il che corrisponde ad un tasso di successo del 70,2. Siamo 
inoltre molto felici di aver potuto offrire due cagne d’allevamento ai 
nostri amici del KNGF in Olanda e del CESECAH in Francia. Gli 11 cani 
esonerati hanno naturalmente trovato un ambiente familiare amorevole 
e per alcuni di loro un’importante attività sociale. Quando è possibile, 
vengono offerti alla nostra scuola partner in Olanda per essere formati 
come cani d’assistenza. Se questo non è possibile, vengono collocati 
sotto contratto a famiglie affidatarie. In questo caso la famiglia di padri-
nato ha la priorità, se soddisfa le condizioni e se è in grado di fornire un 
ambiente di vita confortevole e rispettoso al giovane cane. Mettiamo 
sempre al primo posto il benessere del cane e desideriamo che svolga 
un ruolo sociale presso il suo partner umano.

Siamo stati lieti di accogliere le 6 cucciolate di Labrador, ben distribuite 
nel corso dell’anno, nella nostra nursery di Brenles. Sono nati 40 cuccioli, 
tutti con nomi che iniziano con la lettera « I ». Anche quest’anno, tutti i 
cuccioli sono stati affidati a delle famiglie volontarie all’età di 9 settimane. 
Sappiamo che non è così facile trovare un numero sufficiente di famiglie 
volontarie ( coppie o persone singole ), che siano dedite e disponibili a 
prendersi cura di un cucciolo per 15 mesi per in seguito lasciarlo andare 
quando è diventato ben educato. Nella nostra vita quotidiana, spesso 
frenetica, trovare il tempo per prendersi cura di un animale non è facile, 
ma chi sa che cosa ci può apportare la loro presenza e chi conosce il 
benessere procurato dalle uscite nella natura capisce perché è difficile 
farne a meno una volta che si è sviluppata la passione per loro. Siamo 
orgogliosi di poter far parte di questa nobile missione e di partecipare 
attivamente alla formazione di un futuro cane guida per ciechi !

Formazione e consegna dei cani guida
I nostri istruttori si occupano di tutti i nostri clienti e del loro cane guida, 
durante tutta la vita di ogni cane. Si tratta in primo luogo della forma-
zione del cane guida, che dura in media 8 - 9 mesi, e poi della forma-
zione del cliente insieme al suo nuovo cane guida. Uno degli aspetti che 
più mi affascina in tutto questo procedimento è riuscire ad assegnare 
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il cane più adatto ad ogni richiesta e formare così delle coppie che 
saranno in grado di evolvere in armonia e mutuo rispetto. Per poterlo 
fare, dobbiamo essere in grado di seguire l’evoluzione di ogni nostro 
cane dalla sua nascita e nello stesso tempo valutare ogni richiesta, al 
fine di individuare le esigenze specifiche di ogni cliente. C’è qualcosa di 
magico che unisce questi tandem. Insieme sono una cosa sola; il cane 
guida si assume la responsabilità di guidare il suo padrone e di trovare 
il percorso più sicuro e la persona che non vede dà tutta la sua fiducia 
al suo amico a quattro zampe, seguendolo. Ma ci vuole soprattutto 
molto lavoro e molta abilità da parte di tutti per farlo funzionare nel 
mondo reale. L’ambiente cambia in continuazione e diventa sempre più 
esigente e difficile. 

Al 31.12 2022 eravamo responsabili di 130 squadre attive. Oltre ai corsi 
di consegna che durano ognuno 3 settimane con oltre 80 ore di forma-
zione individuale, gli istruttori hanno svolto 462 ore di monitoraggio dei 
nostri clienti, senza contare le 361 ore di viaggio. 

Le nostre due scuole operano in tutta la Svizzera, oltre che in Francia e 
in Italia. Nel 2022 abbiamo consegnato 16 cani guida in Svizzera e 5 in 
Italia. All’estero riceviamo solo richieste di persone legalmente cieche, 
mentre in Svizzera anche le persone ipovedenti possono richiedere un 
cane guida. 

Nel corso dell’anno 2022 abbiamo quindi consegnato cani guida a un 
totale di 21 clienti : 10 clienti hanno ricevuto il loro primo cane guida 
e 11 avevano bisogno di un cane per sostituire il precedente che era 
andato in pensione. 13 clienti hanno seguito il corso d’introduzione al 
loro domicilio con un istruttore della scuola di Brenles e 8 clienti della 
scuola di Magliaso. I clienti vengono normalmente seguiti dal centro di 
formazione geograficamente più vicino. Naturalmente anche le ques-
tioni linguistiche giocano un ruolo importante.

In conclusione
Le nuove tecnologie e lo stile di vita più sedentario della popolazione 
della nostra parte del mondo sostituiranno un giorno i cani guida ? Non 
lo sappiamo. 
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Al momento, però, la domanda è molto alta e noi facciamo del nostro 
meglio per soddisfarla tramite un servizio di altissima qualità. Teniamo 
particolarmente a mantenere uno standard molto elevato, conservando 
la dimensione umana che ci permette di ascoltare davvero i nostri 
clienti e di trovare soluzioni adatte ad ogni situazione. Questo è anche 
il motivo per cui non abbiamo iniziato a formare altri cani d’assistenza. 
Un settore del genere assorbirebbe risorse di cui non potremo più dis-
porre per la formazione di cane guida per ciechi. Preferiamo quindi 
donare cani esonerati a organizzazioni più grandi che hanno sviluppato 
diversi settori.

Il finanziamento della nostra Fondazione è assicurato dai nostri amici 
e donatori. Le prestazioni dell’assicurazione invalidità non sono trascu-
rabili, ma coprono solo il 24% dei nostri costi operativi annuali. Tutti i 
nostri servizi sono completamente gratuiti per tutti i nostri clienti, che 
non devono sostenere alcun costo per l’acquisto di un cane guida, per 
l’attrezzatura necessaria, per i costi di formazione della consegna e per 
il monitoraggio durante tutto l’intero periodo di attività del cani guida. 
Abbiamo bisogno di voi per riuscire nella nostra impresa e vi ringra-
ziamo di cuore !

Christine Baroni-Pretsch, Direttrice
Brenles e Magliaso, gennaio 2023

I conti perdite e profitti, così come il rapporto di revisione, stilato da 
FIDINTER Losanna, sono disponibili dietro semplice richiesta.
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I NOSTRI CANI GUIDA EDUCATI NEL 2022

Fino Fiamma

FargoFalun
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Fancy Fleur

GeishaGloria
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Flint Forest

GilstonGioia
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Grizzly Gismo

HennaGibbs
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PATRICK: L’AMICO DELLA FONDAZIONE
di Sonia Cavallero

L’incontro all’antenna di Magliaso

Ho il piacere di accogliere Patrick Isenburg nella nostra antenna di 
Magliaso, accompagnato da Hobbit. Hobbit è un elegante labrador 
nero, dal pelo brillante e il muso allungato. Occhi attenti e accattivanti. 
È un sabato e Hobbit è stato dato in consegna temporanea per il fine 
settimana a Patrick e Maureen, sua moglie, il pomeriggio precedente. 
Patrick accoglie Hobbit da quando ha iniziato la sua formazione come 
cane guida per ciechi e che ha da poco brillantemente concluso. In 
totale si occuperà di Hobbit per 9 mesi. Hobbit ancora non lo sa, ma 
tra poco diventerà gli occhi di una persona cieca o ipovedente. Hobbit 
si sdraia placido di fianco a Patrick. Si nota subito che si conoscono 
bene e che tra di loro corre una fiducia reciproca, amicizia e giocosità, 
maturate durante tanti giorni trascorsi insieme. Hobbit si trova a suo 
agio alla Fondazione, una casa dove ha seguito « le lezioni », mangiato 
e giocato con gli altri suoi compagni durante questo incredibile viaggio 
di formazione. Conosco bene Patrick e spesso mi capita di intravederlo 
qui nei dintorni della Fondazione, sempre accompagnato da un nostro 
amico a quattro zampe, entusiasta di andare a zonzo !

La decisione di diventare famiglia di padrinato

Patrick è venuto a conoscenza della nostra antenna ticinese poco dopo 
che è stata aperta nel luglio 2016 attraverso i media. Conoscendo 
Christian Baroni dalle scuole, ed avendo già da tempo il sogno di pren-
dere un cane, e dato che i figli sono ormai grandi, la situazione era di 
fatto propizia per avvicinarsi con fiducia alla Fondazione. Patrick e la 
moglie Maureen vogliono mettersi alla prova per valutare se sono in 
grado di badare a un cane. Accolgono con favore il tempo limitato del 
padrinato e il sostegno conseguente da parte dell’istruttore, proprio per 
vedere se sono adatti alla cura di un cane.
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La grande avventura « cane » inizia…

Nel 2017 accolgono quindi un cucciolo in padrinato, la piccola Dipsy.  
Dipsy è nata a Magliaso nel luglio del 2017 insieme ad altri otto fratelli e 
sorelle. Mi ricordo la sorpresa la mattina dopo il parto, di vedere questi 
esserini di 350 grammi accanto alla loro mamma, la dolce Alba. 

Gli Isenburg, insieme ad altri pochi volontari, sono stati tra i primi ad 
accogliere un cucciolo in padrinato in Ticino. L’avvenimento ha attirato 
molta curiosità e ha suscitato l’attenzione di TeleTicino durante un ser-
vizio a cui Patrick ha partecipato. La casa degli Isenburg si trova nel 
nucleo di Agno e data del 1400, al terzo piano e senza ascensore con 
scale composte da gradini alti e irregolari. Per un cucciolo di labrador 
è veramente troppo. Patrick mi confida che è stato impegnativo sve-
gliarsi di notte e sollevare Dipsy per portarla fuori a fare i suoi bisogni. 
Bisogna sapere che un cucciolo di labrador aumenta di un chilo in pochi 
giorni, al massimo una settimana. Ma dopo quattro mesi di padrinato 
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Dipsy assomigliava già ad un giovane cane! Quando è stato il momento 
per « espatriare », insieme sono andati in vacanza in Toscana, a San 
Vincenzo, dove c’è addirittura una dog beach, una spiaggia attrezzata 
per i cani, con docce per loro, ombrelloni e ciotole d’acqua sempre fre-
sca. A parte andare al cinema… insieme hanno fatto di tutto ! E anche 
dopo aver concluso il padrinato, hanno accolto Dipsy nei fine settimana, 
per cui in totale hanno accolto Dipsy per ben due anni. 

Nonostante il distacco sia stato ovviamente triste, la consapevolezza 
maturata durante i mesi riguardo alla missione sociale li ha stimolati 
ulteriormente a proseguire la loro avventura con la Fondazione, ubicata 
a un paio di chilometri dalla loro abitazione. In poche parole, una situa-
zione in divenire è diventata ideale e reale attraverso l’esperienza. 
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L’accoglienza il fine settimana

Patrick e Maureen decidono quindi di accogliere i cani in formazione 
il fine settimana e periodi di vacanza più prolungati. È una forma di 
volontariato che è prevista solo per la nostra antenna di Magliaso, in 
quanto non vi è personale attivo durante il fine settimana, ad eccezione 
delle urgenze. Il cane rimane conseguentemente sempre a contatto con 
l’essere umano, in famiglia. Patrick si è dimostrato subito entusiasta di 
questa soluzione. Pensate che da marzo 2019 Patrick e Maureen hanno 
già accolto diversi cani, per tutto il periodo della loro formazione e ogni 
fine settimana! In ordine alfabetico: Bruce (cane da riproduzione), Derby, 
Ecco, Elisha, Eliot II, Faya, Falco, Fanny, Gloria e il nostro Hobbit. Per un 
periodo hanno anche accolto Falco e Fanny insieme e altri cani in situa-
zioni d’emergenza. Faya, invece, che era infatuata dei gatti, ha avuto il 
privilegio di andare a Ringgenberg e fare il bagno nel lago gelido senza 
fare una piega. A parte Faya, tutti gli altri cani sono stati considerati 
idonei a continuare la formazione. I cani accolti dagli Isenburg hanno 
il privilegio di fare lunghe passeggiate nella valle del Vedeggio e lungo 
il lago di Lugano. Nella casa degli Isenburg il cane trova stabilmente 
la sua coperta e i suoi giocattoli in salotto, in poche parole : l’angolo 
« cane ». Ma la notte può capitare che dalla sua coperta il cane si sposti 
di soppiatto nella camera di Patrick e Maureen e dorma ai piedi del 
letto, col loro benepla-
cito. E se qualcuno di 
loro si alza è garantito 
che sente dietro di sé i 
passi felpati della sim-
patica canaglia che lo 
segue! Ormai Patrick 
ha sul suo cellulare le 
foto dei cani che ha 
accolto : un album per 
ogni cane.
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Il labrador e il rapporto tormentato con il cibo

Patrick mi dice che ogni cane ha il suo proprio carattere ma una cosa 
che accomuna tutti è il rapporto tormentato con il cibo. La cosa suscita 
in me una certa ilarità perché Patrick ne parla con una pacatezza invi-
diabile. Afferma che bisogna fare sempre molta attenzione a dargli la 
giusta quantità di cibo e evitare che mangi altre cose. I labrador hanno 
un appetito e una voracità a cui bisogna sempre prestare attenzione, 
senza sentirsi in colpa se ti osservano con quel loro sguardo unico e 
malinconico! Bisogna semplicemente ignorarlo. Con Hobbit ha fatto 
in questo modo : quando mangiavano lo mettevano in un’altra stanza, 
poi gli permettevano talvolta di entrare in cucina senza guardarlo, ed 
infine il cane ha imparato a stare al suo posto senza mendicare il cibo 
mentre loro mangiavano: tutta salute guadagnata per il nostro eroe, e 
senza stress !
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La situazione WIN-WIN

Ascolto con interesse la spiegazione che Patrick mi dà sulla situazione 

che si crea per lui quando accoglie dei cani in casa sua. Si tratta di 
una situazione win-win, in cui nessuno perde e entrambi sono vincenti. 
Ognuno si adatta all’altro e entrambi guadagnano qualcosa, sia il volon-
tario che ospita un cane in casa, con tutto l’impegno, la responsabilità 
e i benefici che l’animale comporta, sia il cane che trova un ambiente 
accogliente e degli esseri umani che si prendono cura di lui e lo coc-
colano. È efficace per entrambe le parti, e quando la situazione viene 
considerata sotto questo aspetto, trarre qualcosa di bello insieme è assi-
curato e davvero piacevole.
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Durante la pandemia di Covid

Quando nel 2020 la scuola viene chiusa per qualche settimana a 
causa del dilagare della pandemia, l’antenna di Magliaso ha collocato 
alcuni cani in formazione presso delle famiglie volontarie. E alla fami-
glia Isenburg, sempre pronta a rendersi utile, è stato affidato Eliot, un 
maestoso labrador beige che ha potuto scorrazzare sul lago e nei sen-
tieri del Malcantone durante i giorni di confinamento, in cui il tempo 
allertato aveva portato al rallentamento delle attività quotidiane e non 
si sapeva quando la situazione sarebbe evoluta. Terminato il confina-
mento, Eliot è diventato il cane guida di Claudio Mapelli, Presidente 
dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Bergamo. Patrick 
è stato pure a Bergamo a trovare Eliot e il suo detentore, in occasione 
della giornata Corridog, nel maggio 2022, accompagnato dagli istrut-
tori Christian Baroni e Michele Marzocca. Tutti insieme hanno fatto una 
passeggiata nel perimetro della città di Bergamo, una città a misura 
d’uomo e anche… a misura di cane, posso aggiungere. Nel periodo 
Covid le porte aperte sono state pure sospese e si è provveduto ad 
organizzare una seduta virtuale, dove il nostro amico Patrick ha persino 
svolto il ruolo di presentatore !

« L’ambasciatore itinerante » della Fondazione

Patrick ridendo mi dice che si sente un po’ un ambasciatore della 
Fondazione, in quanto spesso viene avvicinato da qualche persona inte-
ressata ai cani e lui racconta da dove viene, la formazione impartita e il 
volontariato. La sua opera di volontariato ci è preziosissima proprio per 
la sua disponibilità e la sua responsabilità e anche constatare che lui ha 
colto il lato positivo di questa « formula » mi rallegra molto. 

Credo di poter affermare che la grande famiglia della Fondazione si è 
allargata anche grazie al nostro amico Patrick, per cui a lui e a Maureen 
va il nostro grande plauso di cuore per il tempo e l’impegno dedicati 
alla nostra causa, che è diventata, cammin facendo, anche la loro.
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GRAZIE MILLE
20 anni di Partnership con Purina PRO PLAN

Dal 2003, Purina è partner della Fondazione romanda per cani guida 
per ciechi, e fiera di esserlo! La fondazione educa i cuccioli a diventare 
gli occhi dei loro futuri padroni ipovedenti, aiutandoli a essere più liberi 
e indipendenti nella loro vita quotidiana.

Ogni giorno, tutti gli oltre 150 cani guida della scuola, del canile o in 
famiglia di padrinato, sono nutriti con Purina PRO PLAN.

Ecco un estratto di quello che si può leggere dal sito https://www.
purina.ch/fr (tradotto dal francese) : « Ci impegniamo a garantire 
una vita più sana e felice agli animali domestici e ai loro proprietari. 
Lavoriamo anche per lo sviluppo di collettività prospere e la gestione 
delle risorse per il futuro ». Una bella filosofia che condividiamo 
pienamente.
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Senza il sostegno generoso e rinnovato dei nostri amici e fedeli 
donatori, non potremmo adempiere alla nostra missione d’aiuto 
alle persone cieche e ipovedenti. Teniamo a ringraziare di cuore 
tutte le persone che ci hanno permesso di raggiungere i nostri 
obbiettivi.

Qui sotto pubblichiamo i nomi dei donatori che ci hanno versato un 
dono di 3’000.– o più, coloro che ci hanno offerto delle prestazioni o 
del materiale di un valore conseguente ed anche gli studi veterinari par-
ticolarmente generosi che ci accordano uno sconto speciale del 20 % 
o più sulle loro prestazioni (sulla base dei doni ricevuti fra lo 01.10.22 e 
il 31.03.23)

 > Fondation en Faveur des Aveugles – FFA, Ginevra

 > Nestlé Purina PetCare  
 Tutti i cani in formazione sono alimentati 
 con PURINA ProPlan 

 > Fondation COROMANDEL – Ginevra

 > Fondation GONET – Ginevra

 > Amicale de la Presse Douce – Chermignon-d’en-Bas 

 > Fondation Pierre et Esther DUVILLARD – Losanna

 > PANCHAUD Marguerite – Bulle

 > MURY FAVROD Florence – Grandvaux

 > SUCCESSION ZIEGENHAGEN - GUTMANN – Arzier-le-Muids

 > V. GUIMET FILS SA – Ginevra

 > BREDLOW Nelly et Harald – Cottens

 > LUTHI Jean-Daniel – Paudex

 > UNIONE FARMACEUTICA Distribuzione SA – Barbegno

 > CARGILL Services Switzerland Sàrl – Grand-Lancy

 > GRAT - groupe romand des Amis du Teckel – Meyrin

 > FINPROMOTION – Lugano

 > PETS & CHARITABLE Foundation – Ginevra

 > TUMAGEST SA – Chiasso

 > Léo DUVOISIN – promotion multimédia
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Cliniche veterinarie

 > Dres Julie Mater et Elodie Mottet, Cabinet de la Blécherette, Le Mont-sur-Lausanne

 > Cabinet vétérinaire l’Ami des 4 pattes, Morges

 > Amivet Sàrl, Neuchâtel

 > Dr Jürg Bolliger, ophtalmologue, Oftringen

 > Cabinet vétérinaire de la Gérine, Marly

 > Dr Alexandre Azelie, La Chaux-de-Fonds

 > Clinique des Tuileries, Bellevue

 > Drs Val Schmid et Nicolas Murisier, Epalinges

 > Cabinet vétérinaire des Lilas, Dre Brigitte Butty, Villariaz

 > Cabinet vétérinaire de Riantbosson, Meyrin

 > Dr Fabrice Hamann, Châtel-St-Denis

 > Cabinet vétérinaire des Ducats, Orbe

 > Cabinet vétérinaire des Berges du Rhône, Sion

 > Université de Berne, Institut de Génétique, Professeur Tosso Leeb

 > Cabinet vétérinaire des Jordils, Yverdon

 > Dr Etienne Matile, Cortaillod

 > Drs Thomas et Caroline Pilloud, Boudevilliers

 > Dr François Lindt, Pully

 > Vet.Avenir Sàrl, Nyon

 > Dre Sylvie Lüdi, Tavannes

 > Dr Christophe Dubosson, cabinet vétérinaire Bastet, St.Blaise

 > TIERSPITAL, Clinique universitaire pour petits animaux, Berne

 > Clinique VETérinaire, Delémont

 > Dre Vannozza Gauthier-Baggio, Physiotherapie, Echallens

 > ALBANOVA centro veterinario, Dr Togni, Massagno

 > KELLER & PEDRETTI, Studio veterinario, Giubiasco

 > Vetaugenblick, Dre Ladina Walser, Lugano et Coire

 > Dr Julien Lador, Mézières

 > Vetspécialistes, Dr Luc Borer, Grand-Saconnex 

 > Dre Anne Françoise Henchoz, Le Locle

 > Cabinet vétérinaire du Boiron Sàrl, Nyon
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LE NOSTRE ULTIME CUCCIOLATE

28 ottobre 2022

Goldie des Hauts-Tierdoz x Hercule des Hauts-Tiedroz
Labrador retriever

ISMO maschio nero IOKA femmina beige

IPSO maschio beige IONA femmina beige

IBIZA maschio beige ITAKA femmina beige

IANKA femmina nera INJA femmina nera

IBOS maschio beige
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27 novembre 2022

Elsa des Hauts-Tierdoz x Hercule des Hauts-Tiedroz
Labrador retriever

IENA femmina nera INDIE femmina nera

ISIS II femmina nera INGO maschio nero

ILIAS maschio beige

13 marzo 2023

Gypsie des Hauts-Tierdoz x Enzo des Hauts-Tiedroz
Labrador retriever

JINGER femmina beige JACK maschio beige

Consultate anche il nostro sito internet all’indirizzo  
www.chienguide.ch per vedere le ultime cucciolat.
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CALENDARIO 2024

Conoscete il nostro calendario con le sue 12 foto a colori dei nostri 
amici a quattro zampe ? Con l’acquisto di questo magnifi co calendario 
farete certamente piacere ai vostri amici e conoscenti, e sostenete 
allo stesso tempo le attività della nostra Fondazione. Potete ordinarlo 
pagando anticipatamente col bollettino di versamento qui allegato o 
venire ad acquistarlo direttamente alla scuola.

GRAZIE DI CUORE PER IL VOSTRO SOSTEGNO

Formato 30 x 30 cm

Prezzo 35.–  (spese di spedizione e imballaggio compresi)

Hauts-Tierdoz 24 ı CH-1683 Brenles /VD ı Tél. 021 905 60 71 ı Fax 021 905 60 95
Via Ressiga 22 ı 6983 Magliaso /TI ı Tel. 091 252 06 40

info@chienguide.ch 
www.chienguide.ch

Photos offertes par: 
Mathieu Andrews, Valérie Badan, Susanti Chandra, Eric Coiffier, Mathilde Fleith, Marie-Eve Glasson, Christine Laub, Patricia MacDonald

FONDATION ROMANDE
POUR CHIENS GUIDES D’AVEUGLES 

www.chienguide.ch

NOUVEL-AN
CAPODANNO

Lundi
Lunedì

Mardi
Martedì

Mercredi
Mercoledì

Jeudi
Giovedì

Vendredi
Venerdì

Samedi
Sabato

Dimanche
Domenica

NOUVEL-AN
CAPODANNO

8765432

28 202227 202226 2022 131 202230 202229 2022

1514131211109

22212019181716

29282726252423

543213130

Janvier ıGennaio

FONDATION ROMANDE
POUR CHIENS GUIDES D’AVEUGLES 

1 avril 2 septembre
6 mai 7 octobre
3 juin 2 décembre

JOURNÉES PORTES OUVERTES
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GIORNATE PORTE APERTE 2023
ALLA SCUOLA DI BRENLES/VD

1º aprile 

6 maggio
3 giugno     
     

2 settembre 
7 ottobre    
2 dicembre     

Intendete organizzare una serata, un incontro o una settimana a tema e 
vorreste sensibilizzare i vostri partecipanti ai ciechi e ai loro cani guida ? 
Chiamate lo 021 905 60 71 per la Svizzera Romanda oppure lo 091 252 
06 40 per il Ticino. Disponiamo di diverse formule da proporvi. Visite di 
gruppi su richiesta.

ALLA SCUOLA DI MAGLIASO/TI 

4 marzo
3 giugno
2 settembre
2 dicembre

AVVISO AI PROPRIETARI DI CANI : Per favore non venite con il vostro 
cane alle porte aperte, in quanto non vi potrà accompagnare durante 
la visita. Grazie della vostra comprensione !

dalle 13h30 alle 17h ( su iscrizione )

partenza visite alle 13h30 e 15h30
dimostrazione tra le 15h e le 15h30

dalle 9h30 alle 12h ( su iscrizione )

In programma :

– Film « Les Yeux de son Maître »
– Visite guidate della struttura
– Dimostrazione

In programma :

– Dimostrazione
– Visita guidata
– Presentazione : dal cucciolo al cane guida 
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STATO AL PRIMO MAGGIO 2023 

CONSIGLIO DI FONDAZIONE 

Patrick RIQUEN, Cortaillod/NE, presidente
Avv. Carla ZUCCHETTI, notaio, Lugano/TI, vice-presidente
Dr med.vet. Alain VON ALLMEN, Neuchâtel/NE, segretario
Samuel ZUFFEREY, Chavannes-près-Renens/VD, tesoriere
Thi Hanh FLEURET, Morges/VD, membro, detentrice di un cane guida
Tamara ZOLLER, Pura/TI, membro, detentrice di un cane guida

PERSONALE
Direzione  
Christine BARONI-PRETSCH, direttrice, istruttrice dipl.fed. /allevamento
Christian BARONI, istruttore dipl.fed., responsabile scuola di Magliaso
Manoel GUYOT, istruttore dipl.fed., responsabile scuola di Brenles

Istruttori 
Pascal AEBY, istr.dipl.fed., responsabile controllo di qualità (Brenles)
Damien FRANCEY, istruttore dipl.fed. (Brenles)
Michele MARZOCCA, istruttore dipl.fed. (Magliaso)

Monitoraggio famiglie di padrinato 

Svizzera romanda : Stéphanie DUVOISIN

Ticino : Christian BARONI  

Guardiani d’animali e manutenzione esterna
Alexandre GENOUD, guardiano d’animali
Andrea MITRUCCIO, guardiano d’animali AFC
Angélique CHANSON, guardiana d’animali
Yoann GENIER, guardiano d’animali
Zoé DUVOISIN, supplenze fine settimana
Anna BARONI, supplenze allevamento
Charly RAMSEYER, manutenzione esterna
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Amministrazione e relazioni pubbliche
Josiane ZOSSO-BESSON, contabile
Céline BUCHS, segretaria Brenles
Sonia CAVALLERO, segretaria Magliaso

Bollettino realizzato da
Christine Baroni-Pretsch redazione, Sonia Cavallero
Foto : FRCA, Photoclub Nestlé
Traduzione in italiano Sonia Cavallero
Traduzione in tedesco Christine Baroni-Pretsch

Responsabile del sito internet
Christine Baroni-Pretsch

FONDAZIONE RICONOSCIUTA DI PUBBLICA UTILITÁ
I vostri doni sono deducibili dalle imposte nella maggioranza dei cantoni  

MEMBRO DELLA INTERNATIONAL 
GUIDE DOG FEDERATION - IGDF  



Fondation chiens guides

WWW.CHIENGUIDE.CH

FONDATION ROMANDE POUR CHIENS GUIDES D’AVEUGLES
CHEMIN DES HAUTS-TIERDOZ 24
1683 BRENLES/VD
Tél. 021 905 60 71 (lundi à jeudi : 8h-12h + 14h-17h30)
  (vendredi : 8h-12h + 16h-17h30)

FONDAZIONE ROMANDA PER CANI GUIDA PER CIECHI
VIA RESSIGA 22
6983 MAGLIASO/TI
Tél. 091 252 06 40 (8h15-12h)

Courriel info@chienguide.ch
Site internet www.chienguide.ch

CCP 20-8552-1 IBAN : CH71 0900 0000 2000 8552 1
  Swift code : POFICHBEXXX


